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ASSOCIAZIONE 


fizco tutti i giorni, accottuate 
lo domeniche. 

Associazione por. l'Italia Liro32 
all'anno, semontio e trimestro in 
proporzione i per gli Stati esteri 
da aggiungersi lo apese postali. 

Un numiero separato cent, 10, 
anetrato cont, 20, 

L'UMeio del Giornale in Via 
Savorgnanà, casa Tollini N. 14, 








Durante l'Esposizione universale il 
Giovnale di Udino trovasi vendibile a 
Parigi neî grandi Magazzini del Prin= 
femps, 70 Boulevard Hausseman, al 
prezzo di cent. 15 ogni numero. 


Atti Ufficiali 





La Gazs. Ufficiale dell'8 luglio contiene: 

1, Nomine nell'Ordine doi SS. Maurizio e Laz- 
zaro, fra le quali notiamo quella del contram- 
miraglio, aiutante di campo di S. M., Buglione 
di Movale comm. Luigi a grand'uffiziale. 

2. RR. decreti 7 luglio che convocano i col- 
legi dì Bologna 3° e di Lodi per il 21 corrente, 
ed occorrendo una seconda votazione, per il 28 
dello stesso mese. 

3. R. decreto 16 giugno che sopprime il Monte 
grano turco di Lograto (Brescia) e ne eroga il 
frutto del capitale in elemosine ai poveri del co- 
mune, massime infermi. 

4. Id. 20 giugno che autorizza la inversione 
del Monte frumentario Barberini di Assisi nei 
termini proposti dal Consiglio del comune. 

5. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero della guerra. 


Il Discorso di Quintino Sella 





Tutti, amici ed avversarii, giornali di tutti i 
partiti, si accordano nel giudicara il discorso di 
Quintino Sella sulla quistione del macinato, che 
ora pende dinanzi al Senato, come un avveni. 
mento ed .un documento che dovrà essere ricor- 
dato quando il ministro delle finanze Doda-avrà 
escogitato il modo di provvedere prima ai cin- 
quanta e dopo al 1883 gli 83 milioni che reste- 
ranno scoperti sul bilancio delle entrate. 

Noi vorremmo, che: lo spazio ci ‘permet- 
tesse di riprodurre ‘anche i discorsi del Min- 
ghetti e del Maurogonato, ed .altri pure im- 
portanti; ma per intanto crediamo che, dopo 
averne udito parlare da tutta la stampa con 
sensi di ammirazione, i nostri lettori saranno 
tanto più contenti di leggere prima di tutto il 
discorso del Sella, massimamente dacchè si an- 
nunzia una più riposata discussione . nell’ altro 
ramo del Parlamento, dove non sono tanti gl'im- 
pazienti di provvedere a quello che sarebbe da 
farsi da quì a cinque anni. 

Il discorso del Sella contiene fatti e conside. 
razioni cui sarà utile iu egni caso avere pre- 
senti per giudicare degli uomini e delle cose e 
per vedere dove sta il senno pratico ed il pa- 
triottismo, dove l'empirismo e la partigianeria. 

Por troppo il livello dell'intelligenza delle cose 
di Stato si abbassò di molto da ultimo nel no- 
stro Parlamento; e quindi diventa tanto più 
necessario di mettere sotto agli occhi dei gio- 
vani, che avranno da rimediare, se potranno, 
agli errori presenti, taluno di questi esemplari 
di alta eloquenza parlamentare è di virtù, in 
qualche raro uomo di Stato, in cui la scienza 
ed il patriottismo vanno del pari, 








APPENDICE 
DEL SORDO-MUTO 
E 


DELLA SUA ISTRUZIONE 


(Cont. vedi n. 165). 


Che cosa è parlare? Parlare è suonare uno 
strumento a fiato. Il grido è voce senza moda- 
lazione o con pochissima, come p. e, il vagire 
del bambine, l’abbaiare del cane, l'urlo del lupo, 
il ragliar dell'asino. Il canto è voce modulata 
secondo misura. L'articolazione è un'altra. mo- 
dulazione più complicata della voce, 

Dunque Ja prima cosa a cui deve attendere il 
maestro è d'avere dal suo allievo la voce. Il forte 
Sta in fare si che il sordo-muto, per mezzo della 
Vista e del tatto, imiti quelle movenze delle parti 
dell'apparato vocale donde risulta la voce. Dal 
bambino nell'età tenerelia, a 5 o 6 anni e an: 
che più, si ha bisogno di avere attenzione e ob- 
bedienza. Perciò sì fanno precedere alcuni esercizii 
meccanici per disporre l'animo per bene. Tali 
esercizii sono p. e.: chiudere ed aprire un uscio, 
al vostro cenno, sedersi ed alzarsi; andare e 
venire; chiudere ed-aprire gli occhi, la bocca; 
€ quello che richiede utile alla bisogna. 

Le sembrano inezie, ridicolaggini, ma sono di 
£rande importanza e vantaggio, perchè, mentre 
SÌ dispone l'animo all'obbedienza, si abitua l'oe- 
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POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO 





Ecco il discorso: 

Sella. Non vi dirò, 0 signori, come il maci- 
nato dal 1865 al 1873 sia stato per me sor- 
gente di dispiaceri, di minacce, di dolori, il cui 
numero e la cui intensità sono appena credibili. 
Ma mi sorreggeva e mi sorvesse sempro il sen- 
timento di aver fatto il mio dovere, e la co- 
scienza di avere contribuito potentemente a sal- 
vare l’Italia dal disonore e dai danni incom- 
mensurabili del fallimento. 

Io non mi nascondo che ‘qualche volta mi con- 
solavo pensando al tempo, in cui îl macinato non 
fosse più necessario. Certo, dicevo fra me e me: 
virulenti settarì, più partigiani che patriotti 
m'inseguiranno ancora con le loro imprecazioni. 
Nel bel libro su Demostene del nostro collega 
Mariotti ho trovato citata una lettera di Wa- 
shington, in cui è detto: «Io non credevo, io 

“non immaginavo che fosse non dico probabile 
ma possibile, che mentre io facevo ogni penoso 
sforzo in favore di una politica tutta nazionale, 
tutti gli atti della mia amministrazione fossero 
interpretati pessimamente e sfigurati in una 
maniera la più materiale, rozza e insidiosa, e 
con parole così esagerate, così indegne che ap- 

lena si sarebbero usate per un Nerone, per un 
malfattore notissimo, o per un volgare mascal- 
zone >». 

Ma, essendo io tanto minore di Washington, 
o signori, speravo che anche le imprecazioni 
avessero minore intensità. 

Ma pure dicevo fra me e me: uomini di cuore 
non mancheranno, i. quali riconosceranno che 
tu' hai reso un servizio non piccolo al paese; il 
tuo successore che reggerà in quel tempo la 
finanza, soprattutto se avversario, cavalleresca- 
mente dichiarerà questo:servigio; farà. vedere 


lo aiuto che ebbe Ja finafza in un decetinio, per * 


esembio;.ciò che sarebbe accaduto se questa îm- 
posta: 0 un’ altra consimile, che certo non sa- 
rebbe stata più lieve, si fosse applicata; farà 
notare, poiché si parla dell'aumento dei fondi 
pubblici, pel macinato e per un altro provvedi- 
mento, crebbero da 55 a 75, con un aumento 
del 36 per cento sul primitivo valore, sovra 
quella parte della pubblica fortuna, a cui allu- 
deva l'onorevole Bertani, Per conseguenza di- 
cevo: chi sa che quasi non gli scappi una di- 
chiarazione della ra benemerenza verso il paese? 
E dicevo ancora: il'giorno dell’ abolizione del 
macinato sarà certo il più bello della mia vita. 

Invece, o signori, confesso che uno dei giorni 
più tristi della mia vita, in cui quasi provai lo 
sconforto, se ne fossi capace, fu quando udii 
nella esposizione finanziaria le proposte relative 
al macinato. s 

La mia tristezza non aveva origine da ques- 
tioni personali, da motivi men che nobili. Io 
non dio alcuno, o signori, e per conseguenza 
spero di avere qui degli avversari, ma uon dei 
nemici; e quindi confido che sarò creduto, se io 
dichiaro che anche qualche ingiustizia di giu- 
dizio, o almeno che a me sembri tale, per il 
mio temperamento facilmente la sopporto. Ri- 
prendo presto la mia serenità ed esclamo: 


To son fatto da Dio, sua mercè tale 
Cho codesta miseria non mi tange 
Nè fiamma d'esto’ncendio non m'assale. 


AI EZAZ TE VANATI NE OI TANA TENTA EIA 


chio all'attenzione ed osservazione. Come si è 
sicuri di ciò, si prenda una vescica e la si gonfi 
col fiato ; poi si porga al bambino, perchè faccia 
lo stesso. A questo proposito diceva il mio pro- 
fessore Fornari: « Quest'esercizio, quand'è ben di- 
retto, insegna al fanciullo l’uso dell’aria ne’ suoi 
polmoni ed abbrevierà e semplificherà di molto 
gli esercizi dì poi, mentre varrà a far forte il 
petto, a svolgere gli organi della respirazione e 
predisporre quelli della voce. » 

Oltre a quest'esercizio giova far mandare qua- 
lunque voce o grido. Quando il bambino sa sof- 
fiare e gridare ed è in certo modo padrone del 
suo fiato, gli si fanno fare altri parecchi di 
questi esercizi, come emettere e trattenere il 
fiato ecc.» 

Poi subito che si può, si passi a fargli emet- 
tere veri suoni; per ciò fare ci vuole che il 
bambino colla sua mano tocchi la laringe (an- 
che lo stomaco) del maestro e poi la sua per 
sentire come è ìl suono della voce e notare le 
vibrazioni, affinchè imiti quei movimenti che fa 
il maestro, e pur senza saperlo, mandi fuori la 
voce, Le vocali sono a primo lnogo. Per esem- 
pio, incominciamo dalla pronuncia dell'a. 

La bocca è aperta piuttosto molto e la lingua 
giace piatta colla punta appoggiata alle gengive 
inferiori. Il maestro fa vedere la sua bocca ben 
illuminata, si che lo scolaro vi possa vedere 
dentro bene, mentre pronuncia a. Egli si serve 
anche di una stecca, o col dito per mettere la 
lingua nella stessa posizione; e avvicinando la 
mano dello scolare alla di lui bocca per fargli 



























Aggiungerò anzi, non vi parrà strano, tal- 
volta il considerare l'altrui ingiustizia, almeno 
quella che'a me sembra tale, non è per me 
senza voluttà; mi pare che mi rialzi dinanzi a 
me stesso il pensiero che non la commetterei, 
(Bravo! Bene!) 

Il mio dolore, o signori, deriva da una causa 
ben diversa; deriva dalla più pura devozione, 
dal piu elevato affetto per Ja min patria. 

* Mi preoccupano le condizioni della finanza, la 
otenza della’ mia patria, quei sentimenti a cui 
Jeri si ispirava l'onorevole Bnonomo nel suo 
splendido discorso, quei pensieri che dettavano 
le parole degli onorevoli Morpurgo, Cavalletto 
6 di altri. 
* Questo equilibrio più o meno perfetto (e della 
sua perfezione mi permetterò di discorrere più 
tardi) della finanza nostra devesi disturbare? 
Fu fatta una proposta di riduzione del macinato 
enel giorno dell'esposizione finanziaria non si 
parlava veramente che di riduzione, E si diceva 
anzi dall'onorevole ministro delle finanze: « Ma 
anche ridotta la tassa di un quarto, le finanze 
proveranno non poca difficoltà ad abbandonarla, 





reme questa abolizione se non quando avremo 
coscienziosamente maturato un progetto di legge, 
una modificazione a qualche imposta esistente, 
o-qualelie imposta nuova in surrogazione del 
macinato, e dopo che ci saremo ben reso conto 
delle ‘possibilità di questa surrogazione. In ma- 
teria d'imposté (proseguiva il ministro delle fi- 
nivze) la novità è cosa assai pericolosa; poichè 
le imposte sono come il vino e_ l'amicizia: più 
invecchiano e migliori diventano. Lo scendere 
pel pendio,,.delle abolizioni è impresa troppo 
facile; bisogna prima pensare a ciò, con cui si 
‘* possa surrogare le entrate che si abbandonano.» 
Ed io applaudo a queste parole. 


-Ma,-o. signori, benchè io vedessi in quel giorno, 
chie gli intendimenti dell'onorevole ministro. erano 
seriamente” e :lealmente per la riduzione, ma non 
per l'abolizione, contro fa quale egli stesso met- 
teva.innanzi le mani in modo cesi solenne, la 
mia tristezza proveniva da che io dubitavo 
grandemente che come era stata posta la qués- 
tione della riduzione, il macinato era ferito; il 
macinato era morto! 

È venuto il momento di decretare la morte 
del macinato, signori? Questa è la grande que- 
stione che sta oggi davanti a voi! Io capisco 
che se si tratta di minori balzelli, di quelle tali 
imposte che poco fruttano, e cagionano forse 
più disterbi, più perditempi, più vessazioni di 
quel che sia il Ioro ammontare ; io capisco che 
le condizioni dell'erario nostro permettono di 
levarle via. Io credo che ha fatto bene l'ono- 
revole ministro delle finanze a proporre l'abo- 
lizione di alconi piccoli balzelli, come si è udito 
nella esposizione finanziaria. Io capisco la tra- 
sformazione, e l’anno passato avrei votato l’au- 
mento della tassa degli zuccheri, se contempo- 
raneamente ci fosse stata una diminuzione di 
quella del sale. 

Signori, io ho udito in queste discussioni qual- 
che volta citare il discorso del Re; anzi addi- 
rittura parlare dell’augusta persona del Re, La 








notare l'alito che manda nel pronunciare quella 
vocale e parimenti -coll'uso del toccare la la- 
ringe e il petto del maestro, finchè gli esca l'a 
desiderato, mentre invece altri bambini udenti 
quando sentono gli altri proferire la voce e da 
principio senza sapere il perché, si provano a 
fare altrettanto, per quella voglia d' imitazione. 
Uno specchio è pur sempre necessario ad avver- 
tire l'allievo della giusta posizione della bocca 
di questo, conformandola a quella del maestro. 
E quando il bambino avrà imparato bene la vo- 
cale, gli si deve far pronunciare anche a tempo 
di musica, battendo le mani o in altra maniera, 
per avvezzarlo più e più a padroneggiare il 
fiato e farne poi risparmio. Il maestro fa fare 
molti e svariati esercizii, anche sui dittonghi e 
sulle disgiunte ecc, ece. Poi vengono le conso- 
nanti e sillabe, poi composte. Gli esercizii de- 
vono essere in varii modi di insegnare a pro- 
nunciare, ma con molta pazienza e con grande 
sagrificio e anche con difiicoltà. 

Appena lo scolaro è ammaestrato nella mec- 
canica del parlare, il maestro lo conduce a far- 
gli vedere gli oggetti più necessari e più usati, 
allora gliene indica il nome, glielo ripete e glielo 
fa ridire e ripetere e scrivere poi sulla lavagna, 
per modo che Jo scolaro tenga a memoria la 
nomenclatura di tutti quegli oggetti veduti. 

Con simili esercizii, alla fine il sorde-muto 
pensa colla parola e colla parola sì fa intendere 
e può intendere altrui, recando con sè le cogni- 
zioni più necessarie perla vita acuiè destinato. 

Molti sordo-muti lianno il difetto di strasci- 


i 
od a trovarvi un surrogato. Noi non domande- 
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‘INSERZIONI 





1. Inserzioni nella terza 
cent 25 per linea, Annunzj in q, 
tw pagina-15 cent, per ogni lia 
Lettore ‘nou’ affraneste 
voro, nè sÎ restituiscori 
noseritti, La 
* Il giornale ‘si vande.-dal 1 
‘ A; Nicola, ali’Edicola in 
V.E,é.dal libraio Giuneppe 
corconi ‘in’ Piazza Gsribald 
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e credo che il presidente della Camera potreb 
direi dovrebbe, se nol vietasse il mio risp 
alla sua carica, non lasciar mai. parlare del 
persona del Re. i aan i 
Ma oggi io devo solo ricordàre. i 
della Corona a difesa, E la, mia' difesa. cor 
nel leggere due periodi del discorso della Ci 
Uno dice: i Me 
« Io sono lieto. di annunziarvi che’ il mi 
verno ‘sottoporrà senza indugio. al vostro.« 
i provvedimenti per ‘scemare (non per. togli 
1) prezzo del sale e i balzelli. sulla ‘macinazi 









































dei cereali ». i n ag 

Poi viene il secondo periodo:....' |. ; 

« Di riscontro, vi verranno-proposte misure att 
a curare la più proficua applicazione delle altr 
imposte, che meno pesano sui, bisogni della vita» 

Laonde nel discorso c'era un doppio concatto 
il conceito della diniinuzione di quei balzelli,: 
che pesano sulle prime necessità ‘ della vita;.e' 
il concetto di provvedere per altro modo, affinchi 
le forze del pubblico erario non fossero ‘diminuite; 

E come se non bastasse il iesto letterale del! 
discorso della Corona, l’onerevole Depretis! nel! 
suo discorso dell'altro giorno (e certo nen vi . 
interprete più antorevole‘di lui), spiegava anche 
meglio il concetto del discorso della: Corona, 
quando affermava che egli, Depretis, faceva: as-‘ 
segnamento per 8 milioni sulle tariffe,. per 3 a 
5 milioni sul registro e bollo, e, se ho. bén. ca. 
pito, per il rimanente sopra,un nuovo” ritoce 
degli zuccheri. Di guisachè il concetto, tanto - 
nel discorso della Corona come rielli niente del.‘ 
‘l'on. Depretis, era un concetto di trasformazione 
e non di diminuzione della potenza finanziaria ‘ 
del nostro Governo. id È 

Ma le cose, 0 signori, oggi ;s01 
mutate: . t DE 

‘Io ho quindi presentato l'ordine‘ del giortio, ' 
che dianzi ha letto..jl. degnissimo' nostro ..presi 
dente. Anzitutto io vi faccio una: '‘confessio 
ed è che io lo. presentài per. parlaré;;. inipe 
chè tre giorni fa io mi recai alla: Presiden 
per iscrivermi e trovai già 22 .inscritti. E 
rendomi utile che io parlassi‘ presentai l'ordine 
del giorno. Ferdonatemi questo espediente. 

Voci a Sinistra. Parli pure. Non'.ne aveva 
bisogno. e 0) 

Selta... al quale certamente non. av 
corso, se avessi potuto immaginare ‘ché tutti 
ventidue oratori iscritti consumasséro .nel; pai 
lare meno di mezza seduta, bea 

Io, per conseguenza, dichiaro ‘subito che non 
intendo di far votare la Camera sopra ‘quest’or-:' 
dine del giorno, anche per ragioni ‘che più tardi 
dirò. Se non che quest'ordine del giorno rac 
chiude il mio pensiero intorno alle .viduzioni ‘ed 
alle abolizioni delle grandi imposte. Io dico:, 

« La Camera, ritenendo che lé imposte. a larga 
base non sianv da abolirsi 0 ridursi senza com: 
penso per l'erario (perchè io, ammetto. la.tra- 
sformazione), se non quando .il rendiconto del 
l'esercizio precedente avrà dimostrato un, sufti- 
ciente avvanzo, passa all'ordine del ‘giorno »: 

Perdonate dunque alla grettezza : delle ‘mi 
idee, poichè io sono un uomo molto prosaico. 
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carsi troppo sulle sillabe, dicendo verbigrazi 
Mii-laa-n00. Altri hanno quello di. precipi 
le parole, quando. sono abili a parlare Altri no: 
possono parlare per difetto di gola, o. perchè il 
parlare stanca lo stomaco. fi 

Ho da fare a voi una raccomandazione, che è 
quella di parlare un po’ adagio ai sordo-muti, 
di spiccare bene. le sillabo, di non gridare forte 
(come fanno molti), anche, volendo, di pronù 
ciare le parole senza suono, per non'‘istancare 
il petto; però non è necessario eseguire l'ordine 
qui stabilito. È difficile, anzi è impossibile: ril 
vare dalle labbra coperte da barba in mod 
non poter vedere i movimenti della liagua; 
quindi in date circostanze è da raccomanda 
di usare lo scritto. Raccomando infine di 
pazienza e compatimento, pensando che noi s 
muti siamo stati vittime di una grande disgi 
zia, tale io credo che può valutarla meglio: di 
me un'udente pensando un solo’ momenta 
privazione: past i 

Vi avverto che è sciocco e dannoso l'esage-. 
rare i movimenti della becca. ; ; 

I sordo-muti dovrebbero. parlare molto spesso, 
sia per l'esercizio labbiale come’ per i pelmoni,: 
che sono una parte principale del nostro orga: 
nismo e che liauno molto bisogno di’ui 
nuo esercizio, che serve a. sempre. pi 
e rinforzarii. Ma anche i sordo-muti che' non 
sanno parlare, farebbero bene, se ogni gior 
facessero un po’ d'esercizio, .col mandare quei 
gridi che possono. ° È 

{Continua}, 











































“Sembra a me che, nel toccare un'imposta a 
larglia.base,- non bisogni fare dello speculazioni 
l'at venire. Vuolsi avere un passato saldo, sicu- 
ro, dimostrato da quella grande maestra-di tutti, 
che èla esperienza, la quale vi ‘abbia fatto palese 
e già vi.fu un avanzo. Allora, se. vi.è ogni 
credere che questo avanzo continui, 
iando un margine per. i casi im- 
immettere che una parte, ‘ anche co- 0 

















dire, ‘le più nocive. Imperocchè 
se.non ve ne ha certo alcuna la quale 
aggiosa. Quindi, date queste condizioni 
argine ‘accertato per il passato, e presu- 
tienté continuativo per l'avvenire, m'accon- 
facilmente. al: ridurre; Quanto all'abolire 
! bisagnerebbe che questo passato fosse ben 
ld, è questo avvenire ‘fosse ben sicuro, anzi 
issitao. Giacchè a distruggere 
a pensarci due volte. 
sierî casalinghi i miei: E io non ho 
la pubblica finanza diversamente da 
‘atterei la mia azienda domestica. Se, 
«per le spesè mie ho necessità d’e- 
fe una’ ‘professione, un commercio, ‘non 
rà per cagione di qualche anno prospero che 
ttereî questa professione. Prinia di farlo vorrei 
ré' ber sicui'o che le ‘altre rendite continue- 
ino. "Ma sevaccadono avvenimenti straordinari 
paese accadono. più che ad una faraiglia) 
i bisogni cresceranno, e possono érescere di 
Olto, ‘è opera ‘savia distruggere gli organismi 
6 -sono’.capaci ‘di dar ‘larghi 
imposte .a-larga hase? | : 
‘edo’:che in ‘Inghilterra, quando il cancelliere 
Scacchiere he: un ‘avanzo di due 0 tre mi- 
di sterline, ed'ha ‘ogni ragione di: credere 
‘.aitighe nell'anné consecutivo questa. avanzo 
] Y one un ‘allievamento ‘delle tasse 
I n paio ‘di milioni di sterline; 
hè “egli ‘di' regola: non esaurisce. tutto quello. 
uò' disporre. Questa è la ‘condotta che: 
‘sembra “a ‘me»‘doversi: tenere nel toccare le gran- 
imposte :chesono la vita dello Stato.‘ 
Partendo da: questi concetti, che vanno a terra 
ne’ convebgo,:ma che ‘veggo' seguiti da o- 
guì:famiglia! giudiziosa, da ‘ogni’ azienda seria e 
‘da’ paesi serii; mì' sia: lecito tornare un momento 
ltimo ‘consuntivo, ‘0 ‘situuzione del Teso, 
è: sia; ‘poichè fortunatamente’ oramai îe no- 
‘stre. situazioni ‘del Tesoro si identificano coi conti 
onsuntivi; ‘salve ‘rettificazioni ‘insignificanti. Non 
lîo: fat molti numeri, si 
piegare il mio pensiero, --* 
‘discussione dell'altro. ‘giorno: sulla sitnazio- 
a mio avviso, ha perfettamente 














proventi, quali so- 









ignori; ‘intenilo solo 



















‘ Romia. 10 ‘luglio. 

le in Parlamento venne a 
‘Diritto, era riaturale che 
sità ‘la risposta. del foglio 


chè: «il Ministero è concorde 
ioni, checthè ne dicano alcuni 
ecinto, credendo di esprimere 
le idee del Gabinetto; mentré non esprimono 
che le'propri@»e 0! > È 
‘ito: si sorprende ‘prima, che. « il Doda: 
‘alibia' voluto ‘ricorrere a'così insolite e n 
e a'suo-riguardo! ‘ 
‘ll ‘Diritto' dicè essere. cosa. assai elementare 
e‘ nelle proposte fatte. dal ministero al Parla- 
sieno tutti‘d’accordo i ministri; ma so- 
he:*la sua improvvisazione del ‘3 luglio 
scì ben accetta, în ‘ogni parte,; 2’ suoi 
È altresi vero, soggiunge 'il Dito, 
inattinge le stie' ispirazioni nelle an- 
ticamérè di: nessun ‘ministro, sebbene. tenda «a 
far ‘prevalere i<principiî che gli ‘onor. Cairoli, 
«Zanardelli e De'Sanctis propugnarono dai ban- 
«.chi.di: deputato -e nelle sue colonne.». 
In unsuo primo articolo poi, mostrandosi par- 
ino dell'abolizione della tassa del macinato, 
; che ‘il compito del Ministero e del ‘Par. 
lamento comincia adesso, trattandosi di' non scon- 
volgere ‘il bilancio. 
Nelle così dette ‘spese in/angibili non crede 
ili delle éeinomie. Ci sono i grandi lavori 
da tompiere; il corso forzoso da soppri» 
ere, il riordinamento dell’èsercito ‘e della ma- 
tind'da‘compiere, ed altri provvedimenti da pren- 
‘dersi‘a vantaggio dell'industria e del commercio, 
n' tutto ‘questo il 'Dirzito vede che c'è da 
penilere ‘di ‘più. Quindi le economie non le vede 
‘possibili’ che con riforme radicali‘amministrative, 
è p. e. « riduzione delle provincie, abolizione 
delle sotto-prefetturé : riduzione delle Corti dei 
ibunali e delle preture : riduzione delle Uni- 
rsità, dei Licei, dei Ginnasii dando ua largo 
ilup l'istruzione téenica e professionale : 
Azione di tutti i congegni amministra- 
tivi ‘6 finanziari! s, . Sia 
. poi dubita, che la Maggioranza, larga, ei 
ice; €d entusiasta, che ha votato l'abolizione 
dla tassa-sul macinato voglia fare tutto questo, 
E ai'iib che tutto questo potrebbe essere an- 
) dovrebbe fare, come .disse già | 
coi ‘pieni ‘poteri, :e poi prendere il 
per l'America enon tornar più in Italia. 
chiude pure; per-non avventurarsi in previ- 
raggianti, sperando riel « senno del Par- 
lamento è’ nèl: patriottismo delle popolazioni, 
«che da un-iisavanzo' di 450 m 
ce dussero al pareggio»... n 7 
\vrebbe' potuto soggiungere, mercè quel 
















































| ‘Sella, contro il quale 1 
mato, : i 





Ad ogni moilo queste parole, come quella di 
tanti. altri giornali della. Sinistra mostrano cho.. 


si comincia a riffellere, 


C'è difatti da riflettere assai; S erianio che Io: 


si faccia a tempo, dh 


Il Re fual Pantheon a commemorare il sesto” 
i taro il po 
1/2 poi parti - 
acclamato dal popolo: per la Spezia alla grande 


? mese della morte del padre; fu a: 
vero Cairoli malato di bronchit 






* solennità del varo del Dandolo, cui 


Un gran. nome è codesto; ma tale solennità 
giunge, per una fatale’ coincidenza, a renderci 
tutt'altro che allegra una tanta solennità, che 
avrebbe dovuto avere davvero un carattere na- 


zionale. 


Chi pensa seriamente, al presento ed all'av- 
venire dell'Italia non ha di certo molto di che 
rallegrarsi di quanto appunto ora accade alle 
porte dell'italia. Anche la stampa romana d'oggi 
è stata turbata tra quei trionfi del Doda e della 
Sinistra, che promettono le nuove imposte sui 
consumi voluttuarii invece del macinato sop- 
«presso ora per da quì a cinque anni; è stata 
turbata dico dalla’ conquista. dell’isolà di Cipro 
o del dominio assoluto del Mediterraneo fatta 


dall’ Inghilterra. "i 


Quest'ultime colpo ha risvegliato, se non tutti, 
parecchi dormienti. Se non bastò a risvegliarli 
l'annessione di parecchie provincie all'Austria, 
nè l'acquisto materiale di una parte dell'Albania, 
e la sudditanza necessaria del Montenegro, di: leî 
circondato oramai da ogni parte, e la relativa 
diminuzivne dell’Italia sull'Adriatico, il-colpo . 
improvviso ‘della conquista di Cipro fatto-dalla . 
dominatrice di ‘Gibilterra, di Malta, di Aden, Ji 
Socotora, del Mediterraneo, del’ canale di' Suez, 
di tutte le vie del traffico orientale, è venuto: 
come una doccia a temperare î bollori della. ma- . 
laugurata vittoria, che conducè l’Avrenire. al- 
l’idea del disarmo dell'esercito è della diminu- 


zione delle spese della marina. 00. 


Si consolano alcuni, che a tale conquista po- 


trebbe fare delle objezioni anche la Francia, per 
îl suo protettorato della Siria € per quello. che 
le importa la libertà del ‘canaîe. di Suez: Ma la 
Francia, si occupa adesso della sua esposizione 
e de' suoi congressi, pacifici, 1 quali Je servono, 
se. non altro, ‘a riguadagnare l'influenza morale 
della sua Parigi, cervello del mondo. Poi la ‘ 
Francia ha l'Algeria. aspira a prendersi Tunisi 

e pensa alla rivincita futura. In Francia gride- 


ranno uo, poco, ma non impediranno nulia, In 
resterà lì. ; 5 EEE 

Il risultato del Corigresso ‘è;:insommà uo 
grande incremento. della potenzarussa ‘su 
Nero ed al sud del Danubio; un‘ altro 


Italia pure si faranno molti’articoli; ‘ma'‘tutto 








* dell’ Inghilterra. È li 
L' Italia ‘ne esce diminuîtaed umiliata, © 


Che almeno questi . grandi ‘fatti facesséro ri. 
flettere, non dico alla maggioranza. del ‘Parla: 
mento, che ha altro in che occuparsi, ma. alla 


generazione crescente, ché, deve. prepararsi con 


grande ‘studio e con. grande. lavoro.alla riscossa, | 


Per rialzare l'Italia non ci vuole meno lavoro 


e meno costanza, adesso di quello che ebbe la . 


generazione che preparò e conquistò la nostra 
indipendenza ed unità; indipendenza ed-unità, 
che valgono ben poco, se consumiamo .le nostre 
forze in misere lotte interne, regionali e di pic- 
coli ambiziosi, che si credono grandi perchè.sono 
pretensiosi ed audaci. Lio i 
Invece di altre feste, occorrerebbe -che il 
giorno in cui l'Italia sarà condotta ad appro- 
- vare il fatto delle altre potenze. per Ja sparti- 


zione. tra loro della Turchia, facesse come-gli' 


Ebrei la festa dell’umiliazione e del digiuno e 
dei propositi di opere più. :degne; Io cerco © sul- 
l'orizzonte la stella d'Italia; ma la.vedo per lo 
meno ‘ecclissata, » 


CODTRC 55 ICI AA. 





Roma, Leggesi nella Nuova Torino, 
nale di sinistra; Gran benè il Sella ha fatto al 
nostro paese: a lui non si possono certo rimpro- 
verare le dilapidazioni' del pubblico danaro ed.a 
lui si deve la [ristorazione della ffinanza' dello 
Stato. ‘Raccolse, odio no, impopolarità che seppe 
‘ affrontare don animo impavido, come colui che 
sa di compiere il più santo’ dei doveri, il bene 
della patria. . n oa 

Il paese gli ‘sara riconoscente, quando meglio 
potrà apprezzare i benefizi ricevuti da un tant 
unmo, 4 


Il Ministro delle finanze parlando del-voto * 


del 3 luglio ed ‘alludendo manifestamente al noto 
articolo. del .Diri/to, ha letto a nome del Gabi. 
netto unadichiarazione, con la quale ha sconfessato 
« certi periodici i quali credono di esprimere Je 
opinioni del Gabinetto, mentre non . esprimono 
chele proprie, perchè così nelle proposte Lalla 
Camera come nei suoi rapporti con essa,. il Go: 
| verno fu ed è sempre concorde. ». n 

— La: saera congregazione dei. Riti: esaminò 
i la causa della beatificazione di:Pio-XI.:Fu ‘de: 


ciso di non-derogare ‘alle norme prescritte -e di ‘{- 


rimetterla, secondo i-sacri canoni-al: .cinquante- 
simo. dopo la -morte.. - Bd cn . 3 

— Il Pungolo ‘assicura clie l'arcivescovo di 
Napoli, eletto dal papa contrariamente alle leggi 
‘nostre, esserido quella nomina'di R. Patronato, 
non sarà in nessuna maniera aminesso dal Go- 
verno a quella dignità, (SU 





‘. Al ministero dell'interno si raccolgono i 
Inti ‘precisi sull'andamento delle prefotturo del 
6 questo lavora preventivo pare che sia 
ato dal dlesideriv dell'on. ministro di pro- 
«cedero ‘con gitisto eriterio ad una. razionale ri- 
hol personale delle prefetture. ° 
+ La congregazione dell'Indice interdì ai fe.: 
tti dell'Accademia scienti-; 


oi “abbiamo tanto decta: <;. 
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“Francia, L'annunzio dell'occupazione del-. 
l'isola di Cipro per parto dell'Inghilterra, pro» 
- dusse qui nna graule sensazione. 

Si considera quell'occupazione come lesiva 
all'influenza francese in Siria, 

Bulgaria. Secondo il Pester Zioyd VAU- 
stria, secondata dalla Francia e dall'Italia. pre- 
senta al:Congresso la segnente proposta relativa 
al commercio col nuovo principato di Bulgaria: 

« I triittati di commercio e di navigazione 
e tutte le convenzioni internazionali concluse 
colla Porta saranno mantenute. come sono at- 
“taalmente in vigore, in Bulgaria, e non si in- 
trodurtà alcuna, mutazione riguardo ad alcuna 
potenza se prima questa non avrà dato il suo 


« Sulle merci che passano per quel paese 
non sarà imposto alcun dazio dì transito. I na- 
zionali ed il commercio di tutte le potenze sa- 

“ranno trattati sul piede della più completa e- 
Guaglianza. Le immunità edi previlegi degli 
stranieri, la girurisdizione consolare e il diritto 

< di protezione consolare, come ebbero vigore dalle 
capitolazioni e dalle consuetudini, vengono pure 
mantenuti finchè nen siano modificati col con- 
enso delle parti interessate.» 

‘CRONACA URBANA E PROVINCI 

Il Foglio Periodico della R. Prefet- 
tura di Udine (n. 57) contiene: 

».01490, 492. Avviso di vendila coatta d' immo- 
bali. Glì Esattorì di S. Vito al Tagliamento e di 

‘|:.Spilimbergo. fanno noto che nella locale. regia 
Pretura:sì procederà nel giorbo 2 agosto p. v. - 
‘alla..vendita . a. pubblico incanto d'immobili siti 

, in. Morsano, . Spilimbergo, . Barbeano, Clausetto, 

«Valeriano, Pinzano e Tramonti, appartenenti a 

itrici verso quegli esatteri, che fanno 

«procedere. alla. vendita. . 

1 491» Avviso d'asta. La R. Intendenza di Fi- 
« nanza di Udiné rende noto. che, caduto deserto 
Îl primo .esperimente d’ asta, alle ore 1l ant. 
del .30 corr.:sì procederà ad un secondo incanto 
“ per la- vendita :di. beni demaniali in mappa di 
.Fiume,: Cimpello e Rivarotta. 

‘\2,.498, Avviso pel miglioramento del ventesi- 

| m0..Il Comune-di Prata avvisa che nel giorno 
‘20: corr. . scade. il termine utile, per. presentare 
le. offerte. di miglioria sul prezzo di L. 2445.36 
: per cui furono. provvisoriamente deliberati. i la- 
; vori di: sistemazione della strada detta del Borsè 








1} Mar 
dell'Ans 
stria. sull' Adriatico ‘e dietro di: esso,-la padro- 
nanza del Mediterraneo e dellal'urchia per parte 


: 494. Avviso d'asta definiliva. Il Municipio di 
‘ Ravascletto fa noto che nel giorno 15 corr, si 
procederà all'esperimento definitivo di vendita 
dei legnami-di quei boschi comunali. 
Elezioni provinciali. Dalla Carnia ci ri- 





1 esso” dia del colore polilico della: Maggiorana 
i parlamentare -da' cul usci il Ministero; ° 
Veramente di questo colore non molti gi Sono 
‘ avvalati, forse porché.è stato sempre Ca giante 
quante ‘Volte, durante i We sporizenti quella 
Maggioranza si dimostrò oscillante da una parte 
o dall'altra. Per dire poi di avere un colore po: 
litico non basta Adulare pra: questo, ora qual, ' 
degli. uomini che sono al potere; ma bisogn, 
cavero delle ideo e difendere e diffondere qui 
quando ‘hanno uncho il vantaggio di ‘accordoni 
con quelle degli uomini politici, che pussony 
farle valere, ) 

Trova naturale anche il suddetto ‘giornale in 
corea di Commissari assogiatori dei Comuni cn 
circolari ufficiali, ma non provocate da invi; 
ufficiosi, che i Sindaci non abbiano da legger 
il Giornale di Udine, perchè è dell'Opposizione, 
Noi crediamo ché i sindaci. sieno liberi di’ noy 
‘lasciarsi imporre da' alcuno di ‘leggere la Py,., 
“no, nessuno dei tre giornali disvia Savorgn an 

Si lagna di più quel foglio, che il nostro qual. 
che valta parli a suo modo della “quistione d0. 
rienie, Che vuole? E° vizio antico, che non sj 
smette ad un tratto, Non'èé ‘poi affatto very, 
che ii Giornale di Udine sia tutto omei perj 
fiaschi della Destra. La Destra da qualche ten. 
po non può farne nemmeno dei ffaschî, peri 
non ne ha più la fabbrica. Piuttosto dovrell: 
ricordarsi di avere più volte  ridicolosamente 
mandato dei pietosi omci esso medesimo, perchì' 
il Giornale di' Urline citava i giornali di Sini. 
stra per mostrare i fiasché della Sinistra durante: 
i tre spérimenti, 

Del resto, sebbene crediamo clie nè Ministri, 
nè Prefetti, nè Commissarii abbiano dà fare gli 
associitori di giornali, noi vogliamo essere cosi 
buoni da permettera, che ‘quello del’nostro. vi. 
cino confessì di' avere bisogno di quegli aiuti e 
delle circolari dei Commissari per ‘camminare, 
giacchè si duole di non poter andare da sè. 

Noi potremmo piuttosto da tale sioria cavare 
un’altra morale; ed è, che se i Commissarii non 
hanno proprio nulla di meglio da fare, che di 
farsi commessi associalori. di giornali, din 
pienissima ragione a quelli che dicono essen 
venuta, l'ora di fare. almeno , questa ‘economia 
- nel bilancio, di sopprimere i Commissariati stess, 


Riceviamo Ia sezuente e la stampiam 
facendola seguire da qualche osservazione: 
«Farebbe cosa gradita a molti, se si compia 
cesse pubblicare in un prossimo numero quanto 
appresso, che è un volo giustissimo. Oggi che 
le Ferrovie non sono più un, monopolio privato 
che si imponeva al paziente pubblico, si spera 
che l' Autorità Governativa .vi. avrà uria inge- 
,renza diretta, per tutelare le parti. contro. certi 
soprusi ed atti. arbitrarii: che-a; capriccio si per-| 
mettono : bene . spesso. - gl’impiegati. ferroviatii, 
Vi sono. casi che. abbisognano di istantaner] 
provvedimento .e soluzione, nell'interesse delli 
parti poste là a'discrezione di quei. messeri chi 
per un. puntiglio talvolta approfittano «di ui 
nonnulla per danneggiare 1..terzi . 
Intanto, che si reclama all'autorità ferroviari, 
(la quale pel buon ordine va ‘ad, attingere dagi 

















































































petono che con tutta probabilità nel Distretto 
di Ampezzo sarà eletto il sig. Dorigo. In alcuni 
altri Comuni del Distretto di Telmezzo preval- 
« sero i «signori dott. Quaglia e Micoli-Tescano. 
‘ In altri Comuni i voti sono molto. divisi. Da 
‘ Gemona, dopo le disgraziate notizie circa al 
Consiglio comunale di quella città, ci presenta- 
no invece come di probabile riuscita i nomi di 
Ottavio Facini e del dott. Celotti attuale con- 
sigliere, come consiglieri provinciali. 

L'onorevole Giacomelli, secondo Ja Pa- 
tria del Friuli, votò contro la proposta del Mi- 
‘ nistero clie tendeva all'abolizione, prima graduale 
e poi totale, della tassa del macinato. 

Consta invece. dagli appelli nominali, che il 
‘Giacomelli fu anzi uno dei 55 che si manten- 
col Finzi e con altri di 
volere l'abolizione fotale della tassa sul gra- 
«néolturco ‘per ..il..1° gennaio 1879, che era la pror 
posta :della- Commissione, da essa poscia abban- 
donata. Egli votà bensi contro l’inconsulta e ‘pre- 
matura:abolizione del resto perl 1883, assieme a 
anche di Sinistra, Tanto per la 





nero fedeli col Lio, 


parecchi deputati 
verità e. null'altro. 


‘Uno del tre giornali di Via Savore 
‘giiana; e‘capiretequale, fa una piena confessione 
‘ di ‘quello che abbiamo asserito nel nostro nume- 
ro dell'altro iesi, che /aluni Commissarii harino 
fatto da agenti associatori per il giornale sud- 
detto: presso i' Comuni. Esso dice che quei-Com- 
i i; se scrissero delle circolari d'ufficio ai 
* Comoni come ‘noi sappiamo, non lo fecero per- 
chè ciò fosse loro imposto dalla Prefettura. Di- 
fatti la ‘cosa sarebbe stata in tale caso molto 
peggio, perchè: si avrebbe potuto argomentare, 
i questa alla sua yolta avesse ricevuto un-altro 
superiere, ciocchè noi non «crediamo af- 
Ma ‘dice, che tale abuso d'ufficio, come 
do iniaino noi”e lo chiamerà qualunque amico 
‘ della libera stampa; noù lo commisero mai per 
‘inviti uffiziosi; ma per aderire ad un suo jn- 
| rito ‘ed'a quello di qualche amico suo. 
‘* Dopo le odi; che quel giornale siffatto fa a 
Sè ‘stesso, trova*fdel {resto naturale’ che i Com- 
|, missarii abbiano fatto e rifatto anche recente 
‘-meute, raccomandazioni dietro le sus; poichè 















































accusati la risposta che deve dare ai reclamant) n 
il danno e lo sfregin. sono già avvenuti edal pi 
reclamante restano per giunta-le beffe ed il sog ui 
glugno dei dispettosi. st 
Sarebbe importante che il pubblico sapesse 

d'aver in casa una protrettrice nell'autoriti. le 
Gioverà molto a tenere in riga. quei «suonater, po 
poichè diversamente, ablenché siasi; cambiato Î 0 
Maestro di Cappella, la musica sarebbe sempr co 
quella ed il pubblico desidera che sia migliorata lat 
Ce n'è assai bisogno ». ra 
‘ *— Un assiduo contribuente. de 

Noi ameremmo, che quando si fanno reclami Bf 2% 
specialmente di questo genere, che si specifi BE +P' 
‘cassero i fatti di cui si muove il lagno altri , Pr 
menti è come'si facesse nulla. La'stampa ha Ae 
obbligo di’ prestarsi a questi reclami, se sono È 
giusti; ma due cose ci vogliono ; ‘che il reclamo di 
si fondi sopra qualche cosa di reale, e che quegli i 
che lo fa assuma in nome proprio la responsa sh 


bilità di quello che dice. Altrimenti quella che 
deve essere una giusta controlleria della pub 
blicità, può essere interpretata, o voluta far 
credere come una gratuita malignità. 


+ Società di Mutuo Soccorso tra i par 
rucelieri di Udine, Questa. Società ha di 
ramata una circolare, con cui avvisa che ne 
giorno di lunedi 15 corrente alle ore 6 pom 
nella sala superiore dei Teatro Minerva, avi 
luogo la cerimonia d’inaugurazione della loro 
bandiera. Noi auguriamo alla detta Società lung: 
e prospera vita. N 

La Rappresentanza prega tutti i parracchieri 
di voler chiudere le loro .botteghe alle ore ? 





pow. nel giorno, in cui avrà luogo .la suddettBf' . Sere 
solennità, all’ 
Prozramma dei pezzi musicali che ver CL 
ranno eseguiti oggi 11 dalla Banda del 72° Reg:BÉ.; non 
gimento fanteria in Mercatovecchio, dalle ore 7“. F 
alle 8 112 pom. Lam 
Marcia «Nel ballo la Follia» Xerbin ui 
Mazurca «Lagrime di Mentana» Risi ferm 
Sinfonia «La Stella del Nord» Meyerbeer rinvi 
Valzer. «S-oriella del bosco viennese» Strauss Le 
| Duetto «Semiramide» Rossini - Gipi 
Polka «Un saluto agli udinesis. Arnhold “ sero 
Teatro Guarnieri..Sospeso anche. ierserà "La 

il concerto per causa della pioggia, avrà 1uogB ritto, 
stassera, quando il tempo lo permetta. i iO 
el € 


Ricerca di una ragazzina; Certa Am4 
Lovisoivi di Anfonio' di Udine, frattizendolo in BÈ 


bl 




















pa pri OLTRE 
jazz S. Giacomo, è scomparsa di casa sino 
ila sera del 9 corr, Essa ha l'età di circa 11 


anni, i suoi capelli tendono al-castagno, ed in- 
dossa un abito di ragatino. . È 
Riuscite inutili finora tutte lo ricorche por 
ritrovarla, si prega chiunque ne avesse contezza 
a darla tosto ni. genitori, cho angosciati atteni- 
dono fra le loro braccia l'amata figlia. 
Ferimento © farto. Verso le ore 1] pom. 
del 7 corr. in Gemona, certi V. G, o 2. G. nel 
ritornare nile loro case ubbriachi si abbattorono 


in altri quattro individui, pure brilli, e da co- 


storo furono assaliti e pevcossi. Il P. G. ripor- 
fava una ferita all'occhio destro giudicata gua- 
sibile in 5 giorai, ed il V. G, si trovò allegge- 
rito del proprio portafogli e dell'orologio con 
relativa catena d'argento, 

Arvesti, I reali Carabinieri di Tolmezzo ar- 
restarono ‘un individuo prevenuto del furto di 

parecchie tavole asportate dalla sega di S. G. 
di Comeglians, ed uno per contravvenzione alla 
ps 1 a 

Furti, Sul mercato «di Spilimbergo a certo 
B. A. in un momento di sua assenza, vennero 
trafugate una somarella, una carretta, duo corde 
ed una mangiatoia; s'ignora da chi. 

— Certa G. C., in più riprese, involò da un 
campo di proprietà di T. G. di Buja un quin- 
tale di frumento in ‘spiche, Parte di questo fu 
sequestrata nella casa della rea. 

Mancato farto, Durante la notte dal 6 al 


È 7 and. in Palmanova, i fratelli M. V. A. me- 


diante rottura di due tavole penetrarono nel 
casotto di certo F. G., sito in quella piazza prin- 
cipale, e rubarono 40 chilogr. di cipolle. 

+ Toseguiti poscia dalle Guardie doganali abban- 
bandonaeono sul’ terreno il. bottino dandosi la- 
titanti. i 


CORRIERE DEL MATTINO 


Nel momento in cui si attende l'ultimo atto 
del Congresso di Berlino, le menti restano quasi 
colpite da stupore, 

È' scomparso si può dire un grande Impero, 
che dopo avere per secoli. fatto brillare la luce 


sinistra della sua scimitarta su tutto il mondo |. 


civile, occupando le coste del Mediterraneo, in- 
darno contese fino alla fine da Venezia, dall'Al- 
bania al Marocco, era ridotto ‘a vivere delle re- 
ciprochte gelosie delle maggiori potenze d'Europa, 

Queste Potenze, dopo gli ultimi avvenimenti 
del-1866 e del 1870, non si tennero più in ob- 
bligo di spendere il ‘loro sangue per sostenere 
questo edifizio della violenza. Esso crollò in gran 
arte ed ‘il resto crollerà fra non molto. Ma tre 
i queste Potenze sì sono invece intese a divi- 
dersene le spoglie. :Gettarono ai Popoli oppressi 
qualche brandello delle spoglie del caduto ; ma 
poi il grosso della preda se lo tennero per sè. 
La Russia, l'Austria e l'Inghilterra sono gli eredi 
diretti ed esecutori testamentarii‘ del defunto 
Impero. : 

Chi si applaude e chi si duole degli ‘avveni. 
meoti accaduti, L'Italia non è di certo tra i 


E primi, essa che non potè raggiungere nemmeno 


una lieve rettificazione di confini, che le era 
stata promessa. 

Ma non è soltanto il presente umiliante per 
lei, che deve farla pensare; è l'avvenire. Non è 
possibile che gli avvenimenti si arrestipo li. 
Ognuno dei tre conquistatori ha da pensare a 
conservare le sue donquiste, e -per questo a di- 
latarle, I Popoli che veggono deluse le loro spe- 
ranze si agiteranno di nuovo. La decomposizione 
dell'Impero ottomano ‘continuerà. Il protettorato 
assunto : dall' Inghilterra della Turchia asiatica 
produrrà nuove trasformazioni anche colà. I 
Principati mussulmani della costa africana del 
Mediterraneo sono, tagliati fuori dalla ‘f'urchia 
asiatica e costituiranno il campo delle gare del- 
l'Inghilterra e della Francia, e non osiamo dire 
dell'Italia. L'Austria ha ottenuto tutto quello 
che volle; e la Germania si allegra di averla 
spinta verso Oriente. Ma l’opera sua sarà diftì- 
cile e produrrà nuove agitazioni alle nostre porte. 

La quistione orientale ha fatto un passo, un 
grande passo, ma esiste più minacciosa e più 
gravida di avvenimenti che mai. 

Gl' Italiani-che amano la lora patria faranno 
bene a meditare sopra questa trasformazione ed 
a cercare, che non ne venga maggior danno alla 
lore Nazione appena risorta, e che se nel Medi- 
terraneo non poteva primeggiare non doveva di 
certo essere l’ultima, come è, pur troppo, minac- 
ciata d'esserlo. 


— Gli Uffici del Senato, radunatisi, discus- 
sero la legge sulla tassa del macinato, e hanno 
all'unanimità dato incarico ai Commissari di 


. procedere previamente ad un esame accurato 


delle condizioni delle finanze, perchè il pareggio 
non sia alterato. 

Furono eletti a: commissari Saracco, Brioschi, 
Lampertico, Cambray-Digny, Cavallini, 

Il Senato si radunerà posdomani, ma si con- 
ferma che il progetto di legge sul macinato sarà 
rinviato a novembre. 

Le notizie di Londra relative alla cessione di 
Cipro fatta dalla Torchia all'inghilterra produs- 
sero una grande impressione. 

La Riforma, il Bersagliere e lo stesso Di- 
ritto, ne sono sorpresi e dolenti. Taluno giunge 
“a temere che possa ‘esserne compromessa l'opera 


«del Congresso, i 


lì Diritto si preoccupa molto dell'esito delle 



















reconti elez. 


stra riprende nella capitalo lombarda l'antica 
supremazia, Questo fatto è gravo, d'una gravità 
eccezionala. Lo elezioni di Milano corrispondono 
a quelle delle più importanti città, È si che 
non trattasi dell'elezioni politiche a suffragio ri- 
stretto, ma dello amministrative, le cui liste 
rapprerentano assai più direttamente la coscienza 
pubblica! 

Il Ministero ne impari molte cose, Anzitutto, 
esservi del malcontento; i popoli non vivere solo 


di pane, ma esservi delle‘ esigenzo politiche e. 


morali. Terminando, il Dirillo raccomanda l'u- 
niono delle frazioni liberali contro il clorica- 
lismo, (Perses.) 

— La voce sparsa dalla stampa ufficiosa au- 
striaca delle dimissioni del conte De Launay in 
causa ‘di' dissensi’ col conte Corti, è priva di fon= 
damento. Regnò sempre la massima armonia fra 
i due plenipotenziari italiani. 

Nessuna interpellanza è avvenuta nel Cun- 
gresso sulla questione di Cipro, malgrado il di- 
scorso del signor Cross: 

La chiusura del Congresso è annunziata. per 
sabato, . Opinione. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE © 


Vienna 10. Assicurasi ohe lo czar sia sini- 
stramentre impressionato dalla notizia dell'an- 
nessione di Cipro all'Inghilterra in seguito al- 
l'alleanza anglo-turca del 4 giugno. 

L'acquisto di Cipro è di somma importauza per 
il commercio col Levante, e domina le princi. 
pali linee commerciali. 

Berlino 10. Le potenze neutrali(?) che sono 
rappresentate alcongresso sono soddisfatte nel 
vedere trasportato in Asia 11 perno della que- 
stione orientale. 


Bukarest 9. I rameni hanno deciso di op- 
porre alla Russia un'opposizione passiva. 

Spezia 10. A mezzogiorno fu varato il Dan- 
dolo, presente la Famiglia Reale, ì ministri 
della marina, della guerra, dell'interno e dei 
lavori pubblici. L'operazione riusci benissimo 
fino all'arrivo avaati lo scalo ove il Dundolo 
si fermò. Il bastimento sanissimo, galleggia per 
due terzi, Le fregate lavorano per galleggiario. 
Sperasi di riuscirvi presto, 

Berlino 9. Il Congresso discusse la questione 
di Batum, ma non ha ancora stabilite definiti- 
vamente le frontiere al Sud e all'Ovest. Il Con- 
gresso decise di riunirsi giornalmente per rice- 
vere le comunicazioni dei lavori della Commis 
missione di riduzione mano mano che son ter- 
minati, Non ha ancora incominciato a irattare 
la questione dello sgombero della Turchia per 
parte della Russia. Non si fece parola della Con- 
venzione anglo-turca, ’ 

Parigi 9. Il Moniteu» dice che Cipro è una 
posizione eccellente per un'eventuale difesa del- 
l'Egitto e dell'Asia minore, soltanto l'acquisto 
costa caro ed implica il difficile mandato di di- 
fendere la Turchia. I) Consfitulionnel crede che 
l'Inghilterra dopo Cipro prenderà l'Egito. La 
France dice che Cipro diverrà una ‘nuova Gi- 
zilterra. 

La Libertè dice che l'occupazione di Cipro 
non deve portare ombra a nessuna Potenza del 








"Mediterraneo. La Presse considera l’annessione 


di Cipro come un compenso dovuto all'Inghilterra 
e non come una minaccia contro la Russia. Il 
Temps e il Journal des Debats non conten- 
gono apprezzamenti. Nessun giornale manifesta 
sentimenti ‘ostili all' Inghilterra. 

Londra 10. l'associazione nazionale di tutte 
le Societa liberali ha pubblicato un appello col 
quale invita il paese a protestar tosto ed ener- 
gicamente contro l'annessione di Cipro e il modo 
e la forma ministeriose con cui il governo ha 
conchiuso l'alleanza colla Turchia. 

Malta 10. I reggimenti inglesi 42, 71 e 101 
(e nessun reggimento indiano) ricevettero l’ordi- 
ne di disporre l’opportuno per l'immediato im- 
barco ‘alla volta di Cipro. 

Parigi 10. La Republique francaise scrive: 
Se la convenzione del 4 giugno Fosse presentata 
e convalidata dal Congresso, i delegati francesi 
dovrebbero rifiutarsi di sottoscrivere un atto ir- 
regolare ‘che sta in contraddizione colla dichia- 
razione che il Congresso non avrebbe ad occuparsi 
della questione relativa alla Siria e all'Egitto, 
dacchè Cipro domina direttamente questi paesi. 

Berlino 9. L'odierna seduta del Congresso 
incominciò alle ore 2 ij4 e si chiuse alle 5 pom. 
Si esaurirono parecchie questioni di confini; trat- 
tandosi di quelli di Batum la discussione fu jun- 
ha e minuziosa e condusse ad una conelusione 
soddisfacente, Il gran pranzo in onore dei dele- 
gati nella sala bianca del palazzo reale avrà luo- 
go definitivamente sabato. Riguardo alla soluzio- 
ne della questione di Batum si conferma non es- 
sersi trattato nel Congresso della demolizione 
delle opere fortificatorie, questione che verrà ri. 
solta direttamente fra l'Inghilterra e la Russia, 


‘Domam si asauriranno probabilmente le questio. 


ni che restano ancora da trattarsi, e si incomin- 
cierà la ‘lettora articolata del trattato, conti. 


«nuandola. nella seduta di giovedì, 


Subato si firmerà il trattato, 


oni di Genovn,. Bologna; Venezia ‘0 |. 
Milano, Neanche l'abolizione del macinato, esso. |» 
dice, arresta la reaziono a favore delin Destra! | .. 
11 5 novembre del 1870 cl parve che penetrasse ‘ 
in Milano lo spirito della democrazia liberale. 

Sgraziatamonte, i fatti ci.smentiscono, La Da" 










*Londen ‘10; I fasses ha da Berlino che il 

verno francese avrebbe intenzione di loman- 
dro se la Russia volesse rinuoziare all'idea di 
annessione. in Asin, piuttostochè vedere posta in 
esecuzione ln Convenzione ‘angto-turca. Nel caso 
che Ìn Russia rispondesse negativamente credesi 
che în Francia sarebbe disposta ad adottare una 
politica più attiva. Si stanno prendendo attual- 
mena gravi decisioni fra parecchi plenipoten- 
ziarii, DE 

‘Parigi 10. La Republigue Francaise dice 
che la‘ Convenzione anglo-turca è un atto che 
ferisce particolarmente In dignità di totti i 
membri del Congresso che non sarebbero forse 
andati a Rerlino se avessero saputo che un Trat- 
tato particolare esisteva prima della riunione 
del Congresso. La /tepubligue soggiunge: «E già 
«una bella cosa possedere Malta e Gibilterra, 
«ma, sarebbe troppo avere anche Cipro. Esi- 
«stono sulla rive del Mediterraneo degli Stati . 
« risoluti ad assicurare alle loro bandiere la li- 
« bertà di navigazione ». 

‘Torino 10. Si fanno grandi preparativi pel 
solenne ricevimento dei Sovrani che avrà luogo 
domattina, Il sindaco ha pubblicato un proclama 
nel quale invita con nobili espressioni la citta- 
dinanza a festeggiare l’arrivo del Re e della Re- 
gina, che, dopò il lutto paterno, rivolgono il pri- 
mo, passo all'antica sede della Casa di Savoja. 


Londra 10. Wolseley partirà sabato per 
prendere Je truppe a Malta e per condurle a 
Cipro. Il: Daily Telegraph annunzia che la ban- 
diera inglese fu issata a Cipro lunedì scerso dal. 
l'ammiraglio Hay in virtù degli ordini ricevuti. 

Lo stesso. giornale ha da Costantinopoli che i 
ministri tengono frequenti consigli per discutere 
le comunicazioni dei plenipotenziari turchi. Il 
Consiglio di sabato decise di nun accordare le 
domande della Grecia. 

Berlino 10, Si propone che una Commissione 
franco-inglese sia incaricata di percepire ed am- 
mimistrare ‘le ‘rendite della Turchia come in 
Egitto: 

Parigi 10 Il Deda/s, parlando delle critiche 
contro l'Inghilterra, ricorda che la Circolare 
Salisbury era non solo un proclama di principi 
< ‘ma un appello all'Europa, e soggiunge che quel- 

l'appello. non essendo statoascoltato nè dall'Austria 

nè dall’Italia, ed avendo l'Europa lasciato che fosse 
* rotto il braccio della Francia nel 1871,l'Inghilterra 
non potendo contare sopra alcuno per formare 

i russi in ‘Asia, aveva diritto ad agire da sola. 

Il Debais vorrebbe vedere che l'Anstria si as- 
. Sumesse in Europa quella parte che l'Inghilterra 

sidssunse in Asia conchiudendo con la Porta 
. una' Convenzione analoga. 


Spezia 10. Il varo. del Dandolo è riuscito 
completamente senza danni. Fu inaugurato pure 
il Monumento al generale Chiodo. La famiglia 
reale fu accolta entusiasticamente da una folla 
immensa. 

Vienna 10. La Politische  Corrispondenz. 
ha da Berlino: Ieri ebbe luogo fra Gorciakoff 
e Beaconsfield, due conferenze, nelle quali sem- 
brava che la questione di Batum fosse stata 
esaurita. Nella seduta poi che il Congresso tenne 
ieri si trattò realmente la questione, in base 
agli accordi prestabiliti fra Gorciakoff e Bea- 
consfield. Nel corso della discussione però Sali- 
sbury respinse, con sorpresa generale gli accordi 
stabilitisi fra i due sunnominati, senza che Bea- 
sconsfiele, cosa che destò meraviglia, si oppo- 
nesse al suo collega. Salisbury insistette spe- 
cialmente sul rilevante aumento territoriale che 
ne verrebbe dall'unione alla Russia della ‘città 
di “Olti. Gorciakoff reclamò energicamente. ll 
Congresso elesse una Commissione per appianare 
questa difticoltà. La Commissione deliberò ier- 
sera che Olti spetti alla Russia. Non è da at- 
tendersi che la Russia protesti per l'occupazione 
di Cipro. 

Berlino 10. Riguardo all'odierna seduta del 
Congresso, dicesi ulteriormente che la Commis 
sione presenterà al Congresso i suoi deliberati 
nella questione dei confini. presso Batum, per 
cui la vertenza sarebbe definitivamente ‘appia- 
nata, avendo il Congresso deliberato che le deci- 
sioni presa dalla Commissione, a maggloranza di 
voti, debbano essere obbligatorie per esso riser- 
vandosi soltanto di rettificare in seduta plenaria. 

A quanto si dice, si sarebbero stabiliti i con- 
fini in modo da accomodare le esigenze russe 
colle inglesi. I Lazi rimangono alla Russia (sic). 
Riguardo alla demolizione delle fortificazioni di 
Batum credesì che l'affare verrà esaurito in mo- 
do soddisfacente per la Russia. 


Berlino 10. La Provinzial Correspondenz 
mette in rilievo il fatto che tutte le più im- 
portanti questioni furono esaurife al Congresso, 
appianandosi le differenze. Anche i lavori delle 
Commissioni per la regolazione dei confini. sono 
giunti ad un soddisfacente risultato. La nota 
convenzione relativamente a Cipro non può so-. 
spendere la fine dei lavori del Congresso, giac- 
chè il Congresso non ha da deliberare che re- 
lativamente al trattato di Santo Stefano.-Sabato 
sarà sottoscritto a Berlino il trattato di pace. 

La Norddeutsche Zeitung si mostra soddi- 
sfatta dell'occupazione di Cipro da parte del. 
l'Inghilterra dal punto di vista della coltura e 
del progresso dell'Asia minore. Non sarebbe er- 
ronea la supposizione che la Germania fosse - 
stata già prima a giorno della convenzione. 
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Casa DA VENDERE 
Posta N.50. Rivolgersi dal proprietario al-numer. 
stesso. oh ae Mi SEO 


) DI ROMAGI 


ZOLFO Pricu 





doppiamente raffinato. ; 
Deposito presso la Ditta Romano è De 


Porta Venezia. .. 








AGLIE IGIENICHE 
i HELLULARIO» 
Questo nuovo genere di maglie merita: la.-pre- 
ferenza sopra qualsiasi altro, non‘ solo - pér-1 
sua elasticità e comodità nel portare, ma -be 
nanche per la sua salubrità, poichè assorbendon 
il sudore dà nello stesso tempo adito ‘aduna 
libera ed aggradevole traspirazione. «.. ‘; 
La modicità del‘ prezzo ne permette'ad ognono 
l'acquisto. milo ha 
Esse sono raccomandate anche da ‘autorità’ 
‘ mediche, ’ ° ” Siate ie diga 


















Vendibile presso la ditta . 
Serosoppî & Zaraltini , 


LBERGO BELLA RIV 


LADOLFO GENOVESI‘ [I 
‘SULLA RIVA DEGLI SCHIAVONI:f' | 

"°° fap. VENEZIA “Ma °° 

Nel ‘corso idell“stagione dei ‘bagni o 

alloggi e penstoni per singole pe 

famiglie a prezzi moderatissimi. 














“Viaggi internazionali 
all'Esposizione. di Parigi 
(Vedi avviso in IV.® pagiai) 
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“Le inserzioni dall'Estero pel nostro g 


‘ de publicité E. E. OBLIEGHT, a Parigi, 





3 pubb, 
Mandamento di Spilimbergo. 


Giorgio della Richinvelda 
AVVISO. ! 


#2: E' aperto, il concorso al posto di mammana nel Comune di San Giorgio della 
ichinvelda fino al giorno 15. Agosto p. f. 
L'annuo emolumento è ‘di it. L. 400,00 previo l'obbligo nell’esercente di ri- 
lere nel Capoluogo Comunale, di prestare .la' propria opera gratuitamente. a 
tutte. le famiglie povere del Comune'e previo congruo compenso a tutte le altre 
(e la. invitano. È 
1, Le aspiranti dovranno produrre le loro istanze al protocollo dell'Ufficio Mu- 
cipale in carta da hollo corredate dei seguenti documenti. i 
1@). Attestato di abilitazione all'esercizio di ostetricia, 
2) Certificato di nascita» 
6)' Attestato dì buona condotta politica morale. 
Dal' Municipio di San Giorgio della Richinvelda ll 3 Luglio 1878. i, 


“594, ; 
Provincia di Udine. 


omune di S. 
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Il Sindaco i 

Antonio Sabbadini,. 
Ma RL agi. 3 pubb. 
* .... Municipio di Ravascletto 


-. AVVISO D'ASTA DEFINITIVA 


Ottènutosi nel termine dei fatali le. offerte pel miglioramento del ventesimo 

prezzo di vendita dei legnami di questi boschi «comunali, di coi it primo 

vviso ‘25 maggio 1878 n. 296, fatti dai signori ‘Della Pietra Bortolo e Quaglia 

Bat, le quali ‘portano a lire 8652.00 il prezzo di delibera del I lotto, fi 
ire ‘7680.00 quello del II, ed a lire 4550.00 quello del III lotto; 

* si rende pubblicamente noto 
e alleore 11 antimeridiane del giorno 15 del correute mese, sì procederà 
all'esperimento definitivo. di vendita di detti legnami, colle norme dell'avviso 
tecedente. bio È 

°° Ravaseletto li 5 luglio 1878. 

. I Sindaco i 

DA POZZO ANTONIO ' 








adi Farmacia della Legazione Britannica " 
FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succulnale Piazza Manin N.°2 — FIRENZE i 
LLOL® ANTIBILIOSH E PUEGATEYR DI A, GOOPRR Î 
2: RIMEDIO ‘RINOMATO PERLE MALATTIE BILIOSE 
iti Fegato, male allo stonaed ayli co intestini, utilissimo negli attacchi 
noe i "di. digestione, pel mal di lesa e vertigini. 
Queste-pillole sono. composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- ‘| 
manò d'efficacia col serbarle lungo:tempo. Il loro uso non richiede cam- | 
amerito di ‘dieta; l'azione ‘loro ‘è stata trovata così vantaggiosa alle fun- | 
‘zioni del sistema umano che sono giustamente! stimate impareggiabili nei 
loro éffetti. n ; 
* Si vendono in scatole al prezzo: di una lira e di due lire italiane. 
Si spediscono, dalla suddetta. Farmacia, . dirigendone le domande ac- 
‘compagnate da vaglia postale; e si trovano : ‘in Venesta alla Farmacia” 


reale. Zampironi e alla. Farmacia Ongeralo — In UDINE alle Farmacie 
de ACQUE PUDIE DI ARTA (Carnia) i 
so ° condotto da CARLO TALOTTI. i 
a “Buone stanze decentemente mobigliate, cucina nazionale, cibi semplici e sani 
» » IP». >» 4,50 


COMESSATI, ANGELO FABRIS e FILIPPUZZI: iu Gemona da LUIGI 
ILLIANI Facm., e dai principali farmacisti nelle primarie città d' I- 
Stagione 1878 = Apertura 20 Giugno. 

Lo stabiliziento è posto nella' miglior «posizione e nel'centro del Paese d 

quali si addicono alla cura; servizio pronto, bottiglieria e. caffè in casa, vetture 

per la ferrovia e per gite di piacere. Massimo buon mercato. . 
Proprietario e conduttore si lusingano vedersi onorati da molti concorrenti 
P. GRASSI e C, TALOTTI 
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Camera e vitto. It elasse L. 6,00 








PREMIATO STABILIMENTO 


BENIGNO ZANINI È 
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DEPOSITO SPECIALE 
del rinomato MARSALA INGHAM 
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amiente presso; 
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24. Rue Saint. Ma 
x NON PIU” MEDICINE - 


'Ecrostitulta a ‘iutti senza medicine, senza 
ante la deliziosa Farina di salute Du Barry 










PERFETTA SALU 
purghe nè spose, nm 
di Londra, detta: 


Niuna-malattia resiste-alla dolce Revalenta, la quale guarisce senza me- 
dicine, nè purghe, nò speso le dispepsie, gastriti, gastralgie, acidità, pituita, nau- 
see, vomiti, costipazioni, diarreo, tosse, asma, etisia, tutti i disordini del petto, 
della gola, del finto, della voce, dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle 
reni, agli intestini, mucosa, cervello è del sangue; 3/ anni d'invariadile successo. 

Num 80,000 cure, ribelli a tutt'altro trattamento, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di madama la marchesa di Brelan, ecc. 

Onorevole Ditta, Padova 20 febbraio 1878, 

In omaggio al vero, 0 nell'interesse dell'unianità devo. testificarle come."n 
mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione al ventricolo, a 
cui i rimedi medicì nulla giovavano, e che In debolezza a cui era ridotto mot- 
eva in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della di lei deliziosi Re= 
valenta Arabica, riacquistò le perdute forze, mangiò con sensibile gusto, 
tollerandone i cibi, ed attualmente godendo buona salute. ° 

In fede di che con distinta stima ho il piacere di segnarmi 

È ' Devotissimo 
4 Giunio Cesare nos. Mussorto Via S, Leonardo N. 4712 


Cura n. 71,160, — Trapani. (Sicilia) 18 aprile 1868. 

Da vent'anni mia moglie ‘è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso 
e biliòso; da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, 
tanto che non poteva. fare un: passo, nè salire un solo gradino; più era tormen- 
tata da diuturne insonnie e da'continuata mancanza di respiro, che la rende- 





vano incapace ‘al più--leggiero lavoro donnesco; l’arte medica non ha mai potuto ' 


giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica in sette giorni spar. 
la:sua gonfiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, e tro- 
vasi perfettamente guarita. ‘ ATaANASIO La BARBERA 

Più nutritiva che l'estratto di carne, economizza anche 50 volte sn - 
prezzo in altri rimedi; ; 

In.scatole: 1}4: di kil. fr. -2.50 ;-112 kil. fr. 4,50; 1 kil, fr. 8; 2 112 kil, fr. . 
19; 6. kil. fr. 42: 12-]ol; fr. 78. (Biscotti di Revalenta: scatole da 12 
kil. fr. 4.50.; da 1 kil, fr. 8, 

La Revalenta. al Cioceolate in Rolvere per 12 tazze fr. 2.50; 
per -24:tazze fr. 4,50; per 48.tazze fr. 8; per 120 tazze fr. 19 ; per 288 tazze 
fr 42; per 576 tazze fr; 78. in Tavolette: per 12 tazze fr. 2.50; per 24 tazze 

- fr. 4.50; per-48 tazze fr..8. _._.; 

Casa Du .Barry e C. (limited) n. 2, via ‘Tommaso Grossi, Milano 
e in.tutte lè città presso i principali farmacisti e Droghieri. 

Rivenditori : Udine A. Filipuzzi, farmacia Reale; Commessati e Angelo Fabris 
Verona Fr: Pasoli. farm...S..Paolo di Campomarzo - Adriano. Finzi; Vieenza 
Stefano Della.Vecchia e C. farm..Reale, p1az2@ Brade - Luigi Maiolo- Valeri Bellino” 
Villa. sabtina P, Morocciti farm.; Vittorio=Ceneda L. Marchetti; far. - 
Bassano: Luigi Fabris di Baldassare: Farm. prasza Vittorio Emanuele ; 4-1 

© mona LuigiBiliani, farm; “Sanl'Antono ; Pordenone Roviglio, farm. delu 
Sperunza--Varasciui, ‘farm.; Mirtogruaro A. Malipierì, farm.; Rovigo A: 
Diego - G. Caffagnoli, piazza Arinonaria ; S. Vito nl Tagliamento Quartaor 
Pietro, farm.; "R'oluezzo Giuseppe Chiusi, farm.; Treviso Zanetti, farmacista 





ORI DI AIR GAS, DOTTRINA 


di M. Schénfeld 


in Udine Via Bartolini n. 6 
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Acque Gazose e Selz di Qualità perfetta senza eccezione. | 


PREZZI AL DETTAGLIO. 
Gazose e bibite all'acqua di Selz di variate qualità cent. 15 


(colle bibite all'acqua di Selz si somministra il Selz a volontà) 


PREZZI PEI RIVENDITORI. 


Gazose cent. 12 Selz Sifon cent. 0 5 


._ CHIARI 


all'Esposizione Universale del 1878 a Parigi 








Conforto — Economia — Comodità — Siecurtà 
Si paga un prezzo ridottissimo per biglietto ferroviario, e vitto, alloggio e 


. servizio in Alberghi di primo ordine, 


- «+ Questi viaggi si raccomandano per convenienza e sicurezza, anche alle per 
sone che non parlano che. la lingua italiana, 

e 1eSì fanno dodici viaggi, . È 

Per. programmi (che s'inviano gratis) e Sottoscrizioni indirizzarsi all'Ammi- 


nistrazione: del Giornale Le Tourisle d'Italia a Firenze e al nostro Giornale, 
; ‘PER LE GITE DI PIACERE 


a cominciare da quella del 26 Giagno, si dà alloggio, vitto, servizio, omnibus, guida-iater= 
prete per 7 giorni a Parigi, e-5 biglietti d'entrata all'Esposizione, per-Franchi.120 in tuttto. | 





UDINE 1878 Ti. G. E. Doretti @ Soci © 












PI ] Office principal — È 
e Londra, 139-140 Fleet Street, È 
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A È conosce e 
altre; Sì può avere dalla Direzione della 
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a pratica medica dichiarata l'anfen 
La Direzione €. BORGHI 


ANTICA 
FONTE 
FERRUGINOSA” 
rruginosa a domicilio. — Infatti chi 
g-. farmacisti in'ogni città. 


prende più Recoaro od 
gi 


Quest’acqua tanto salutare fù dall 
Fonte di Brescia e dai si; 


In cura fe 
PEJO non 


IE LE 


Venoita  GARton 


SEME BACHI 


‘ graniti a, pressione da una partei 


varie-qualità a prezzi di Fabbrica 


presso i Frat, Tosolini 
UDI 
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+ COLLA LIQUIDA 


DI 
EDOARDO GAUDIN DI PARIGI 


Questa Colla, senza odore, è impie 
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gata a freddo per le porcellane, i veBl © 


tri, i marmi, il legno, il cartone, PB 


carta, il sughero; 


Essa è indispensabile negli Uffici B 


nelle:Amministrazioni e nelle famiglie. 


Flac. piccolo colla bianca = L —50Il 
» » scura > 50 
» grande —— bianco > —S0M- 


I l'ennelli per usarla a cent. 10 l'uno: 
Si vende presso l'Amministrazione 
dei Giurnale di. Udine. 


sir 


TRE CASE 


da vendere 

















n Via del Sale gi n, 8,10,14.., 


Rivolgersi in Piazza! Garibaldi N. 15 


